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MIO CARO CONTE
AVETE SBAGLIATO
POLITICA ESTERA
MASSIMO GIANNINI

Caro Presidente Conte,
La ringrazio per la Sua lette-
ra e per la Sua attenzione.

Capisco le ragioni che la spingono
a replicare ai contenuti del mio edi-
toriale. Ma mi corre l'obbligo di re-
plicare a mia volta, per ribadire i
fatti che Lei considera «falsità» e
che invece, purtroppo, non lo so-
no. Scrivo «purtroppo» perché le

questioni di cui stiamo parlando
riguardano non già le baruffe
chiozzotte tra i partiti di casa no-
stra, ma la politica estera del Pae-
se, che è materia delicata ed es-
senziale a definirne il profilo e a
tutelare l'interesse nazionale.

Il primo «fatto» è il severo giudi-
zio di Mohammed bin Zayed, emi-
ro di Abu Dhabi, sulla «sostanziale
inutilità» dei due incontri ufficiali
avuti con Lei a proposito della Li-
bia e sulla sua ferma volontà di
non replicarne altri. Per bollare co-
me «falsità» questo mio resoconto
Lei spiega che dopo quei due in-
contri ha avuto con lo Sceicco «ul-
teriori colloqui», a conferma
dell'«eccellente rapporto persona-
le instaurato». Io non so se dopo il
marzo 2019 vi siano state conver-
sazioni telefoniche tra voi: non ce

n'è traccia nelle comunicazioni uf-
ficiali di Palazzo Chigi. Ma so per
certo e ribadisco quello che ho
scritto, e che mi è stato riferito
da una fonte primaria e autore-
volissima che, sul terreno, ha
istruito e segue da sempre il dos-
sier libico-emiratino.

Il secondo «fatto» è il blitz del 17
dicembre 2020 per liberare i 18 pe-
scatori mazaresi sequestrati dai li-
bici. Qui non ci dividono «falsità»,
come Lei dice, ma semplicemente
opinioni. La mia rimane quella
che ho scritto: il volo improvvisa-
to a Bengasi e le modalità con le
quali è stato organizzato il rila-
scio dei sequestrati, con tanto di
photo-opportunity pretesa da
Haftar, restano una pagina opaca
della nostra storia diplomatica.
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Caro Conte, tra Russia, Haitar e gilet gialli
ecco dove avete sbagliato in politica estera
Un merito pera glielo hiconos:co: il si del governo italiano a,11'elezione di Von der Le,yen alla guida dell'Europa.
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C
omprendo il "mo-
vente": dopo aver
respinto «altre ri-
chieste non accogli-

bili» (sono parole Sue) quel-
la foto era evidentemente
l'unica che ritenne di acco-
gliere per raggiungere il ri-
sultato, cioè il rilascio dei
pescatori. Fu dunque un ge-
sto di realpolitik. Ma l'evi-
denza rimane: come ho
scritto, fu comunque un epi-
sodio imbarazzante.
Detto tutto questo, Caro

Presidente Conte, La voglio
rassicurare sugli ultimi due
punti della Sua lettera. Da
parte mia non c'è nessuna in-
tenzione di denigrare chi c'e-
ra ieri per lodare chi è arriva-
to oggi. Lei ha guidato l'Italia
in una stagione infausta, so-
prattutto per la nostra collo-
cazione geopolitica. Sa me-
glio di me che sulla credibili-
tà del Paese che Lei rappre-

MASSIMOGSAIVNINI

sentava nei consessi interna-
zionali hanno pesato forte-
mente le sbandate filorusse
della Lega e le intemerate fi-
locinesi dei Cinque Stelle.
Diciamo che non solo la te-

la delle relazioni transatlanti-
che, ma più in generale tutta
la politica estera (in partico-
lare con il Suo primo gover-
no gialloverde) ha subito
strappi di ogni tipo.
Come dimenticare la mis-

sione del ministro degli Inter-
ni e vicepremier Salvini al
Cremlino, quando il Capita-
no attaccò ferocemente Fran-
cia e Germania e concluse di-
cendo «qui a Mosca mi sento
a casa mia, mentre in alcuni
Paesi europei no»? Era il 16
ottobre 2018, e dopo il varo
delle sanzioni contro Putin
per l'annessione della Cri-
mea e l'aggressione dell'U-
craina noi scaricavamo così
Parigi e Berlino, per schierar-
ci al fianco del nuovo Zar di
tutte le Russie. E come di-
menticare la missione del vi-
cepremier e ministro dello
Sviluppo Economico Di Ma-
io proprio a Parigi, quando in-
sieme all'allora suo scudiero

Di Battista incontrò il leader
dei gilet gialli Christophe Ca-
lencon e ne sostenne pubbli-
camente la battaglia, in no-
me «delle posizioni e dei mol-
ti valori comuni che mettono
al centro delle nostre batta-
glie i cittadini»? Era il 5 feb-
braio 2019, e nel pieno di
una protesta violenta che
ogni weekend metteva a fer-
ro e fuoco la capitale france-
se, noi prendevamo a schiaffi
così l'alleato Macron.
In tanta confusione identita-

ria, se me lo consente, Lei tal-
volta ci ha messo del Suo. Un
esempio su tutti: l'atteggia-
mento un po' troppo appiatti-
to su Trump, che del resto le
valse un endorsement fonda-
mentale per il Suo secondo go-
verno. Era il 27 agosto 2019 e,
subito dopo la pazza crisi del
Papeete, The Donald cinguet-
tò il famoso «spero che Giusep-
pi resti primo ministro!». Un
"abbraccio" non mortale ma
certo soffocante, che forse
spiega il ritardo col quale il 17
gennaio scorso sono infine ar-
rivate le congratulazioni tele-
foniche con il neo-eletto presi-

dente Joe Biden. Ma a parte
questo, Lei ha fatto quel che
ha potuto. E di una cosa, deci-
siva per noi e per l'intero Occi-
dente, Le do atto volentieri:
ha tenuto la barra dritta sull'e-
lezione di Ursula Von Der
Leyen alla presidenza della
Commissione Ue. Una mossa
non scontata, persino mira-
colosa, nelle assurde condi-
zioni politiche di allora, che
ha messo all'angolo le destre
populiste e sovraniste e ha
cambiato il corso degli even-
ti in Europa. Era il 16 luglio
dello stesso 2019, e forse pro-
prio quella svolta (che a Stra-
sburgo i Cinque Stelle condi-
visero con i popolari e i socia-
listi europei) convinse defini-
tivamente Salvini a rompere
un mese dopo il patto di go-
verno. Dunque, come vede,
da parte mia nessuna deni-
grazione preconcetta e nessu-
na critica «a prescindere».

Infine, nella Sua lettera Lei
parla di una «causa abbraccia-
ta» da me e «dall'intero grup-
po editoriale». La citazione di
Talleyrand sull'eccesso di ze-
lo è bella, ma fa torto alla Sua
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intelligenza e alla Sua cultu-
ra. Per quel poco o tanto che ci
conosciamo, dovrebbe aver
capito che delle scelte fatte e
della "linea" del mio giornale
(sulle quali il mio gruppo edi-
toriale non mi chiede e non
mi ha mai chiesto conto) ri-
spondo solo a me stesso e ai
miei lettori. E dovrebbe an-
che aver capito che in politica
ho le mie idee, ma non abbrac-
cio «cause» a priori, dove per

cause si intendono capi di go-
verno o leader dipartito. Dun-
que, se oggi Lei per «causa» in-
tende Mario Draghi, certo, Le
confermo che apprezzo e sti-
mo l'attuale premier. Ma
l'apprezzamento e la stima
(come del resto capitava an-
che per Lei) non mi fanno ve-
lo quando ne giudico gli atti
di governo. Per averne pro-
va, vada a leggere gli ultimi
editoriali che ho scritto, sui

troppi silenzi di Palazzo Chi-
gi, sui troppi ritardi neivacci-
ni, sui troppi errori nei viag-
gi consentiti all'estero, sulle
troppe promesse mancate
per la scuola.
Concludendo, possiamo

forse venirci incontro. Io pro-
metto che non cadrò nella
trappola dello zelo di cui
scriveva Talleyrand, Lei pro-
metta di non cadere nella
Schadenfreude di cui parla-

L'editoriale di domenica La lettera dell'ex premier Conte
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Nell'editoriale di domenica il direttore
de La Stampa, Massimo Giannini, ha
criticato il blitz in Libia di dicembre
2020 dell'ex premier Giuseppe Conte
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Conte: tornerei a Bengasi da Haitar
non fu una photo opportunity
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Nella lettera di risposta pubblicata ieri, l'ex presidente del
Consiglio Giuseppe Conte ha chiarito che il suo volo in Libia
«fu l'unica condizione per ottenere il rilascio dei diciotto pe-
scatori (..) dopo altre richieste giudicate non accoglibili»

17dicembre 2020: l'allora presidente del Consiglio Giuseppe Conte e il ministro degli Esteri Luigi Di Maio all'arrivo a Bengasi

va Schopenhauer. Non ren-
derebbe un buon servizio al
Paese. E soprattutto non La
aiuterebbe nel compito im-
pegnativo di cui si è fatto re-
sponsabilmente carico: e
cioè (come Lei stesso mi scri-
ve) «rifondare il Movimento
5 Stelle» e «renderlo piena-
mente idoneo a interpretare
una nuova stagione politi-
ca». Segno evidente che fino-
ra non lo è stato. —

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Nessuno zelo su
Draghi: su vaccini,

scuola e chiusure l'ho
criticato più volte

Lei prometta di non
cadere nella

Sehadenfreude di cui
parlava Schopenhauer
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